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Nel 1594, anno in cui il vescovo Carlo Bascapè compì la sua prima visita pastorale alla Parrocchiale di San 

Maurizio, la chiesa era costruita a volta ed era stata ricoperta con un nuovo tetto tavolato, era 

sufficientemente ampia e capace di ospitare la popolazione della Parrocchia. 

Fra il 1604 e il 1 61 7-1 8, ottemperando agli ordini dei Bascapè, venne costruito 

davanti alla facciata della chiesa un pronao con l'immagine di San Maurizio. 

Nel corso degli anni, con le visite dei vescovi, la chiesa subì mutamenti ed aggiunte 

tese a migliorare ed abbellire il sacro luogo, e ne sono testimonianza le descrizioni 

dei numerosi Atti di visita nei quali vengono citati ed inventariati gli interventi. Nel 

1076 venne innalzata la nuova torre campanaria, come riferisce la lapide di granito 

rosso murata sul basamento: 

"R.D. IO. BAPT. FLORENTINO RECTOR ET AUTCHE / A. D. MDCLXXV DIE DECIMA 

IULII / MAURITIUS TABOTIUS PRIMUM IECIT LAPIDEM / DIE QUINTA OCTOBRIS 

1676". 

Nel 1679 tuttavia il campanile non era stato ultimato, perché venne donato alla fabbrica della chiesa un 

censo di 200 scudi da parte di Bernardo Gallerà per concludere l'opera e porre le nuove campane che 

vennero commissionate a Gian Andrea Berrardi di Ceresole, abitante in Cuorgnè, e che vennero fuse nel 

1681. 

La chiesa che si vede attualmente è il risultato di una ricostruzione la cui prima fase può risalire al 1760-

1761 e interessò la facciata e le cappelle. Nel 1763 la chiesa viene dettagliatamente descritta dagli Atti di 

visita del vescovo Balbis Bertone. L'altare maggiore era collocato ancora entro un "humile" presbiterio 

sotto un baldacchino. Il coro, illuminato da una finestra semicircolare, era angusto e i sedili di noce erano 

costruiti secondo un semplice disegno; una tela dipinta rappresentava San Maurizio titolare della 

Parrocchiale. Dalla parte del vangelo vi era una porticina attraverso cui si accedeva alla sacrestia che veniva 

utilizzata dai confratelli del Santissimo Sacramento. 

La cappella della Beata Vergine del Santo Rosario, orientata a nord e chiusa da balaustre marmoree, era 

impreziosita da una grande icona con cornice dorata, che si può ancora oggi ammirare, rappresentante la 

Madonna del Rosario, San Domenico, San Giorgio, Santa Rosa, San Maurizio, con i Misteri del Rosario. 

Seguiva l'altare marmoreo ben modellato di Sant'Antonio da Padova, posto a settentrione in una cappella 

con balaustre marmoree; dietro l'altare una nicchia chiusa da una vetrata ospitava una piccola statua lignea 

del Santo patavino. In fondo alla chiesa, sul lato sinistro per chi entra, vi era la cappella battesimale fatta a 

volta e chiusa da una cancellata in ferro battuto. 

Ai piedi dell'affresco dell'immagine di San Giovanni Battista, successivamente dipinto, fu murata nel 1771 

la lastra tombale del prevosto Gaudenzio Bevilacqua di Varallo Sesia (il quale resse la Parrocchia di San 

Maurizio dal 1746 percependo un salario di lire 300 imperiali all'anno, oltre 40 lire per la legna che 

venivano pagate dalla comunità a Natale e a San Pietro). Contro la parete meridionale presso il presbiterio 

era appoggiato l'elegante altare marmoreo dedicato a San Carlo e a San Francesco, oggi dedicato al Sacro 

Cuore; la tela dipinta rappresentante la Beata Vergine Maria del Carmelo con San Francesco d'Assisi, un 

Angelo custode e San Vincenzo di Paola fu donata da Stefano Bettoja, il cui stemma familiare è effigiato 

sulla tavola. 

Il quadro venne successivamente rimosso per collocarvi la nicchia con l'effigie del Sacro Cuore. La seconda 

fase dei lavori di ristrutturazione della chiesa, che interessò l'area presbiteriale con l'antico coro e le due 

sacrestie, si può datare fra il 1772-74. 

Le spese per l'edificazione furono sostenute interamente dalla popolazione che si prodigò anche nel 

portare gratuitamente il materiale. Il presbiterio al termine dei lavori risultò largo broccia 15 e lungo 

braccio 14, era fatto a volta e venne affrescato con scene rappresentanti la Gloria di San Maurizio, opera di 
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Giovanni Battista Cantalupi di Miasino. 

Sopra l'altare maggiore venne collocata la pala rappresentante il Martirio di San Maurizio, opera di 

Giovanni Domenico Porta (nato a San Maurizio nel 1722), eseguito a Roma nel 1756, come si evince 

dall'iscrizione posta sul gradino del tempio, a destra: "IOAN. DOM. PORTA IN ROMA 1756". L'opera s'ispira 

liberamente al Martirio di San Maurizio eseguito da Carlo Pellegrini a Roma sotto la direzione del Bernini fra 

il 1036 e il 1640. 

Ai lati della pala del Porta furono collocati due quadri effigianti episodi della vita di San Maurizio; a sinistra Il 

colloquio di San Maurizio con Zendale vescovo di Gerusalemme, a destra Il miracoloso ritrovamento del 

capo di San Maurizio. Queste due tele vennero segnalate per la prima volta negli inventori dei primi 

decenni del XIX secolo e sono considerate "di eccellente architettura e pennello del bravo Piroli di 

Berzonno ancora vivente". L'artista, nato a Berzonno il 16 febbraio 1762, secondo il Rusconi avrebbe 

eseguito le due opere negli ultimi anni della sua vita che si concluse a Milano il 18 dicembre 1831. Anche le 

due sacrestie furono interessate dai lavori di ripristino e, nel 1778, la cappella del Santissimo Crocifisso fu 

abbellita con un altare marmoreo e una nicchia incorniciata con marmo pregiato, che ospitò il gruppo 

statuario della Pietà in legno dipinto e dorato. 

Nella seconda metà del settecento furono messe due file di banchi, una per gli uomini e una per le donne, 

secondo una disposizione voluta dal vescovo Balbis Bertone. La maggior parte dei banchi era di famiglie 

private, solo le quattro banchetto in cima alla fila erano comuni. 

Ai primi del XIX secolo venne realizzata la decorazione architettonica in stucco con capitelli bianchi e oro e 

incorniciature rococò alle finestre. L'organo settecentesco e la cantoria vennero decorati con pitture 

eseguite da "Giacomo pittore" nel dicembre 1 806 per 30 lire e dal pittore ortese Bottarelli che dipinse 

l'orchestra, l'uscio che immetteva alla nuova scala e il muro; al Bottarelli vennero consegnate 8 lire e 10 

soldi. Con questo intervento decorativo l'interno della Parrocchiale assumeva uno stile in cui si 

armonizzano elementi barocchi, rococò e ottocenteschi; questo impianto decorativo e ornamentale non è 

stato essenzialmente modificato dagli interventi successivi, mirati soprattutto al mantenimento e al 

restauro delle strutture architettoniche e delle opere esistenti. 
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